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Pasqua contro la morte

 Poi, Gesù prese con sé i dodici, e disse loro: «Ecco, noi saliamo a
Gerusalemme, e saranno compiute riguardo al Figlio dell'uomo
tutte  le  cose  scritte  dai  profeti;  perché  egli  sarà  consegnato  ai
pagani, e sarà schernito e oltraggiato e gli sputeranno addosso; e,
dopo  averlo  flagellato,  lo  uccideranno;  ma  il  terzo  giorno
risusciterà».  Ed  essi  non  capirono  nulla  di  tutto  questo;  quel
discorso era per loro oscuro, e non capivano ciò che Gesù voleva
dire. (Luca 18,31-34)

Che cos’è che i discepoli non capiscono, e che non capiamo noi?
Sostanzialmente l’opera di Cristo come la confessiamo nel Credo:
“patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, il  terzo
giorno risuscitò”.  Il  Signore sta  dicendo che sale a Gerusalemme
dove sarà fatto a pezzi, condannato dalla religione, consegnato agli
occupanti,  torturato,  esposto al  popolo nella  sua sofferenza,  nella
condanna a morte del ribelle. E che tutto questo è l’onnipotenza di
Dio… ma non la potenza caricaturata nella banale accusa del padre
in cielo assetato di sangue del figlio, bensì quella rivelata nel fatto
che il peggior male dell’umanità viene riformato al
miglior  bene.  L’onnipotenza che riforma:  non  si
oppone alla morte, non le resiste, la subisce e la
scavalca,  la  lascia  lì  ferma,  la  supera  con  il
risveglio a una vita nuova, a una vita eterna, a una
vita  che  non  incontra  più  la  morte.  Su  questo
avviene da parte la più grande, più naturale e più
radicale delle incomprensioni dei discepoli .  Che
non  capiscono  come  il  compimento,  l’opera,  il
regno  di  Dio  sono  un  Messia,  cioè  un  uomo
consacrato  a  una  grande  missione  politica,  che
viene  sconfitto,  massacrato  e  ucciso  su  una
croce…  e  se  ci  fermassimo  qui  basterebbe
Spartaco… e dopo tre giorni si  presenta,  nuovo,
vivo, di  vita eterna. Che in  tutto questo c’è Dio
come  in  nessun  altro  avvenimento  della  Storia
umana. Che quest’uomo è in una relazione unica
con Dio, e che di Dio non possiamo sapere nulla di
sicuro se non ci confrontiamo con lui. Per tre volte
l’umanità  non  capisce.  La  nostra  umanità  non
capisce.  L’umanità  privilegiata  vicina  a    Gesù
Cristo,    quell’umanità

 che comprende i discepoli e noi, i buoni protestanti che hanno fatte
proprie le parole d’ordine della fede, della grazia, della verità e della
libertà.  Davanti  all’opera di  Gesù Cristo che salda  tutte le  nostre
debolezze  con  una  presenza,  una  potenza  e  una  vittoria  di  Dio
inaudite  in  tutto  il  resto  e  in  tutti  gli  altri…   per  tre  volte
quell’umanità non capisce. Non capiamo.
Noi non viviamo soltanto dopo il venerdì santo e dopo Pasqua, ma
viviamo anche e soprattutto dopo Pentecoste, dopo la discesa dello
Spirito  santo.  Questi  fa  sì  che  questo  Vangelo,  con  tutta  la  sua
sapienza  e  la  sua  potenza,  possa  essere  qui  per  noi  mediante  la
predicazione, che sia l’annuncio per noi, contro la morte. Poi, questo
fa sì che la sua logica si confronti con la nostra logica, la vinca e la
convinca.  E  non  comprendiamo  ancora  tutto.  Comprendiamo
soltanto quanto è necessario e sufficiente per la nostra salvezza. La
logica di “patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, il
terzo  giorno  risuscitò”  la  possiamo  conoscere  perché  ci  viene
rivelata, ma non la possiamo “comprendere” cioè “prendere”, perché
è la logica di Dio, perché è la mossa di scacchi o il colpo di biliardo
che nessuno di noi avrebbe pensato di fare o sarebbe in grado di
fare, di cui però riconosciamo la forza, la giustizia e l’efficacia. Le
potenze del mondo, l’impero romano, la religione e il popolo che si
accaniscono  contro  l’uomo  di  Dio,  lo  torturano  e  l’ammazzano
davanti a tutti, e Dio c’è come non mai in quell’uomo che subisce

tutto  questo  e  vince  tutto  questo  mostrando e
dimostrando una vita nuova, una vita eterna che
sconfigge il  male  e  la  morte  in  questa  nostra
Storia  umana,  Storia  finora  segnata,  regolata,
determinata dalla morte, Storia di Gesù Cristo e
Storia nostra. È questo Signore Gesù Cristo che
incontra i discepoli dopo il suo risveglio dalla
morte e dice loro: “Pace a voi” (Luca 24,36). La
logica di Dio non è di non far morire, è di più, è
di far vivere, non di abolire la morte, ma di più,
di donare la vita eterna, cioè una vita senza più
alcun tipo di morte e non soltanto senza morte
fisica.Spesso noi non capiamo, e anche la classe
dei  discepoli  non  ha  capito  niente,  niente,
niente. Continuiamo a studiare questo Vangelo
con impegno, e ricordiamoci che anche se noi
siamo  un  po’ scarsi,  il  nostro  Maestro  Gesù
Cristo  è  davvero  il  migliore.  Lui  saprà
prepararci ben oltre le nostre possibilità.

Pastore Emanuele Fiume



Ogni Settimana:
l Martedì pomeriggio:                   
Scuola domenicale                      
(rivolgersi alla monitrice                    
Sonia D’Amato).

l Giovedì ore 16.00:                       
Studio biblico   incontri sul tema:    
Il Primo libro dei Re.

l Giovedì ore 17.00:                       
Unione femminile.

l Giovedì ore 17.00:                     
Catechismo giovani.

l  Giovedì ore 18.00:                        
Incontro della Corale.

l Giovedì ore 21.00:                   
Catechismo adulti.

Ogni 2 settimane:

l Venerdì 8 e 22 aprile, gruppo di 
formazione Bonhoeffer: 
Proseguiamo la lettura delle Lezioni 
sul calvinismo del teologo e politico 
olandese Abraham Kuyper. 
Possibilità di pastasciutta 
comunitaria, previa prenotazione al 
pastore via whatsapp (3403024128).

Culti del mese: 

Domenica 3 aprile:
  ore 11.00, culto con Cena del 
Signore.

Domenica 10 aprile
Domenica delle palme, 
ore  11,00  insediamento  della  nuova
diacona Ileana Di Maulo.  

Giovedi 14 aprile
ore 18.30: Culto del Giovedì santo, con 
Cena del Signore. Canta la corale.

Venerdì 15 aprile 
ore 18.30: Culto del Venerdì santo.

Domenica  17 aprile 
ore 11,00: Culto di Pasqua con Cena del
Signore.

Domenica  24 aprile 
ore 11,00

La Pazzia che salva:
 alla fine del culto è a disposizione un’edizione
a stampa del sermone. Non sei potuto venire e 
desideri ricevere il testo scritto? Chiedilo a un 
membro del Consiglio di Chiesa o al pastore

IL PASTORE É
A TUA DISPOSIZIONE!
Contattalo  per  un  appuntamento  al
340/3024128.

Mostraci, Signore, la tua 
misericordia
e concedici la tua salvezza.
 Io ascolterò che cosa dice Dio, il
Signore:
egli parlerà di pace al suo popolo
 e ai suoi fedeli,
purché non ritornino ad agire da
stolti.
(Sal 85,7-)

GRAZIE  A  CHI  RINGRAZIA
INSIEME

  La  buona  volontà,  quando  c'è,  è
gradita  in  ragione  di  quello  che  uno
possiede e non di quello che non ha. 
    Infatti non si tratta di mettere voi nel
bisogno per dare sollievo agli altri, ma
di seguire un principio di uguaglianza;
nelle  attuali  circostanze  la  vostra
abbondanza  serve  a  supplire  al  loro
bisogno,  perché  la  loro  abbondanza
supplisca  altresì  al  vostro  bisogno,
affinché  ci  sia  uguaglianza,  secondo
quel che è scritto:  «Chi aveva raccolto
molto non ne ebbe di troppo, e chi aveva
raccolto poco non ne ebbe troppo poco». 
(2Cor 8, 12-15)

Ricordiamo che il conto  è intestato:  
Chiesa Valdese di Forano,   presso  
Banca di Credito Cooperativo Iban : 
IT52C 0832 7737 90000000006405

Preghiera del mese
Dio Onnipotente,

che hai vinto la morte mediante il tuo unigenito Figlio Gesù Cristo
 e hai aperto per noi la porta della vita eterna, 

ti imploriamo umilmente, 
siccome con la tua grazia speciale, che ci anticipa, 
infondi buoni desideri nelle nostre menti, 
così fa’ che con il tuo continuo aiuto noi possiamo realizzarli, 

per Gesù Cristo, nostro Signore, 
il quale ora vive e regna con te 
e con lo Spirito santo, sempre un solo Dio, 
nei secoli dei secoli.


